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DISASTRO NELLA NOTTE Era partito alle 19 e 13 da Linate diretto a Colonia 
L'ultimo messaggio: «Siamo in emergenza» poi è sparito dal radar 

Precipita un aereo dell'Ati 
E' caduto tra Como e Lecco con 37 a bordo 
Un aereo dell'Ali partito da Milano-Urtate e diretto a 
Colonia è precipitato, poco dopo le 19 di Ieri, in 
provincia dì Como, Era partito da 15 minuti quando 
gli uomini-radar hanno perso il contatto, Solo II tem
po di captare le ultime tre, terribili parole; «Siamo in 
emergenza., Poi più nulla. A bordo c'erano 34 pas
seggeri e tre uomini di equipaggio, SI è schiantato a 
Lasnlgo, tra il comune di Barn! e II Ghisallo. 

MICHIU UMANO 

K JitrUNO. È stato un lun-
lucrante Incubo durato 

Ino • notte. Poi la straziante 
variti: l'arto -Air 42» dell'Ali 
Impiegato sulla linea Milano-
Colonia con ligia AZ 460 era 
precipitato, Ma dove? Su un 
costone di un* montagna nel 
triangolo Urlano o ne) ramo 
di Lecco del lago di Como? 

Poco dopo l'ima di notte è 
venuta la tragica conferma: 
rottami dell'aereo tono Dati 
trovati In una zona scoscesa, a 
700 mitri di quota, aLunlgo. 
una locallti tra il comune di 
BaroUllphlMllo. _ ,_ 

Un bagliore, un lordo boa-
lo, che qualcuno .verso le 
19,30 aveva tenuto. Ma Ieri IU 
luti* la Lombardia gravava un 
cielo livido gonfio ai pioggia, 
C'««hlhar*nMload"uinul-
mine • aim,wono< Ma:p« 
qualcun alito era una «palla di 

fuoco». Un sospetto atroce, 
ma proprio quella labile, in
quietante, Incertezza che si 
era Impadronita di alcuni te
stimoni, è stata la prima trac
cia per Indirizzare le squadre 
di emergenze, per circoscri
vere la zona dove l'aereo 
avrebbe potuto essere preci
pitato. 

L'allarme, Intanto, era gii 
acattato. L'aereo era decolla
to sotto la pioggia alle 19,13 
con venti mimino! ritardo sia 
per II cattivo tempo che per II 
traffico congestionato, Ieri era 
volato da Firenze a Milano-
Malpenia e ritorno; successi
vamente da Firenze a Linate. 
A bordo erano soliti I tre nuovi 
membri dell'equipaggio e 34 
passeggeri, tra cui molti uomi
ni d'affari stranieri (soprattut
to austriaci e tedeschi) e nes
sun bambino. Oli Italiani era-

Un aei rv r 42 L I At S - I IL a qjil lo pm. p tato dopo I di olio da Linate 

no otto. Tutti i 46 posti erano 
stati prenotati. Ma alla regi
strazione si erano presentati 
solo In 30, mentre altri quat
tro, in lista di attesa, lo hanno 

so» all'ultimo minuto. A 

Earlo era il comandante 
berlo Ulne, 43 anni ro

mano, Il «secondoi era II trie
stino Luigi Lampronti di 29 an
ni, La hostess era la mantova
na Carla Cornellanl di 35 anni. 

La paura ha cominciato a 
serpeggiare nelle torri di con
trolla dell'areoporto di Linate 
dopo quindici minuti. Gli uo
mini-radar, Infatti, improvvisa
mente non lo hanno più «vi
sto». A quel punto è Iniziato 

un febbrile tentativo per stabi
lire un contatto. Ci sono riu
sciti solo per un attimo: il tem
po di ascoltare tre terribili pa
role: «Slamo in emergenza». 
Queste l'unico messaggio ca
ptato. Poi un silenzio ango
sciante. Dall'Air 42 nessuno 
ha più risposto. 

Subito alla prelettura di Co
mo è scattata l'emergenza. 
Polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco e cinque squadre del 
ministero degli Interni, sono 
stati immediatamente mobili
tati. 

Ma ad ostacolare la ricerca 
dell'aereo scomparso v'erano 
due «nemici» naturali che han

no rallentato le operazioni. In
nanzitutto Il maltempo che 
Imperversava e poi le caratte
ristiche morfologiche della 
zona. L'area tra Onno e Lasnl-
go è un continuo alternarsi di 
boschi, colline, montagne, la
ghetti. 

La ricerca In un crescendo 
di tensione e paura è scattata 
per cerchi concentrici. E infi
ne, il cerchio e con esso la 
speranza, pur Ira mille dubbi 
si è ristretto alla zona di Val-
brona, sulle montagne Lee-
chesl, non lontano dal santua
rio della Madonna del Ghisal
lo, a settecento metri di quo
ta. Nonostante l'incertezza le 

operazioni di recupero sono 
comunque continuate. Un'o
perazione complessa in una 
inesorabile lotta contro il tem
po e in un'atmosfera di defati
gante incertezza. Intanto tutti I 
mezzi di soccorso venivano 
convogliati e concentrati ad 
Asso, un centro un po' più a 
valle. DaU'areoporto di Linate 
erano arrivati elicotteri men
tre da Como e Lecco erano 
giunti gruppi elettrogeni, «car
ri-luce», fari potentissimi per 
spezzare il buio della notte. 
Per i vigili del fuoco, gli agenti 
e i carabinieri è stata una bat
taglia sviluppata sul filo della 
fatica e della tensione nervo
sa, in una zona Impervia e in 
condizioni rese ancora più 
difficili per la pioggia battente 
che non ha dato un minuto di 
tregua al soccoritori. Si è 
avanzato metro dopo metro 
orientati spesso più dall'intui
to e dall'esperienza che da in
dicazioni precise che nessuno 
poteva fornire. Anche perchè 
I quattro elicotteri inviati per 
coadiuvare le ricerche sono 
dovuti presto tornare indietro 
causa una fitta nebbia che si 
addensava sulla zona. 

Questi i nomi 
del passeggeri 

ROMA. Ecco la Ulta del 34 
passeggeri Imbarcati tonila 

signor Schmandt, signor A. 
Rovelli, signor M. Ballanti, 
signor Passeggio, signor W. 
MMd, a lgnr Scharrenberg, 
signor M. Zita, signor St. 
Bruna, signor J. Frelberg, si
gnor J. Holm, signor Knise, 
signor D. Welcbbrodt, signor 
A. WalbroeM, signor E, Me
lerà, signor E. Mechetnberg, 
signor Elchler, signor Bove-
lei, signorina M. Caatlglla, si
gnora E. EgUnsky, signora M. 
Raubaen, signor E. Rodi, si
gnor A. mix , signor K. Ro-
tbaermel, signor Duerholt, 
aignora Knabe, signora M. 
Wouten, signor FeMen, si
gnor Bartosch, signor K. Ver-
bora, signor H. Habrlch, co
niugi Ewerbtch e due bambi
ni f 

SERVIZI DI CREMAGNANI E SPADA A PAGINA S 

È morto 
Nik Novecento 
l'attore 
di Pupi Avari 

È morto Nlk Novecento. Un attore giovane, giovanissimo 
(23 anni), appena salito sulla grande ribalta (scoperto Ire 
anni fa da Pupi Avati), eppure gli riconosciuto, apprezza
to... qualcosa di più. Non ha latto neppure In tempo ad 
essere protagonista. Ma teme partecipazioni al film Impie
gane Festa di laurea e le svagate partecipazioni televisive 
(Hamburger serenadee In questi giorni Cosiamo show e 
Jeans) ne avevano gii fatto un personaggio che non si 
scorderà. A MOINA I 

Giustizia, Craxl 
«indignato» 
con rÀnselml 

Crani si è detto «indignato» 
per le argomentazioni con 
cui Tina Anselml, ex presi
dente della commissiono 
P2, ha annunciato il suo 
•no» sulla giustizia, per i ~ 
lidarieti e stima con I 
magistrati che In quelli 1 

hanno rischiato la vita...». Argomenti «falsi e demt. 
con cui, ha dichiarato Craxl, si vorrebbe far credere i 
fronteggiarsi sono «da un lato il partito della giustizia t, 
dall'altro, quello della corruzione». A PAGtNA g 

«Chi vi parie ha avuto re
sponsabilità dirette nella ri
forma del Concordalo, e 
non solo non ha alcuna In
tenzione di declinarle, ma 
le rivendica nel complesso 
e con generale convinto-

^—~—^*^*~*mm' ne». % u n passaggio dell'In
tervento di Paolo Bufallnl nella discussione al Senato sul
l'ora di religione. Un richiamo del gruppo comunista ad 
una riflessione elevata, ma la maggioranza si ritrova sul 
solito accordo pasticciato. A M q , N 4 "f 

Ora di religione 
S del Senato 
Il discorso 
di Paolo Bufallnl 

Su Mediobanca 
De divisa 
Rekhlin: netta 
opposizione 

L'iter della privatizzazione 
di Mediobanca rischia di 
non «filare liscio» In sede 
politica tra le stesse file del
la maggioranza. Ieri alla Ca
mera molti democristiani • 
da Viscardi all'ex ministro 

• • » • • « — i ^ » » ^ — ™ » » Derida, a Cirino Pomicino -
hanno avanzato critiche e dissensi netti al progetto sposa
to da Prodi e Granelli. Alfredo Rekhlin ha ribadito la netti 
opposizione del Pei alla «liquidazione» da parte dello Stalo 
di una Istituzione economica cosi Importante. E in gioco 
tutto il ruolo delle partecipazioni statali. A ra<jINA «J7 

m Una schiarita per le ferrovie 

Accordo sindacatì-Cobas 
lo sciopero 

Lo sciopero che rischiava di paralizzare di nuovo le 
ferrovie dal 23 al 24 ottobre è stato sospeso, I Cobas 
del macchinisti lo hanno deciso in seguito ad un 
accordo raggiunto con I sindacati, Accordo che con
tente l'apertura di una trattativa con le Fs nell'ambito 
della parte del contratto ancora da siglare. Intanto I 
sindacati confederali hanno sospeso gli scioperi ne
gli aeroporti a seguito della sciagura di Lecco. 

PAOLA SACCHI 
l ROMA. È stata chiamata coordinamento del macchini-

tinora impropriamente tratta-
Uva, 1 Cobas del macchinisti 
«d I sindacati hanno sempre 
detto che il negozialo vero è 
solo quello con la contropar
te, leni , Ma non c'è dubbio 
che II serrato confronto, ter
minalo ieri sera con un accor
do, Ira Cosai e sindacali con
federali e autonomi apre una 
«rada di fondamentale im
portanza per sbloccare quesm 
Infuocala vertenza, La parola 
or* Mtsa alle Fs, E sari una 
parola decisive. 

Cgll-Clsl-Ull e sindacato au
tonomo Flsals e comitati di 

i una bozza d'intesa l'hanno 
raggiunta. Le delegazioni la 
chiamano, in gergo tecnico, 
•minima». Ma è quel che basta 
per potersi presentare al ne
gozialo con l'ente con una ba
se di richieste comuni. Richie
ste gii Inviate alle Ferrovie 
che ora devono chiamare I 
sindacati per aprire la trattati
va vera e propria alla quale 
comunque parteciperà una 
delegazione del macchinisti. 

È questo l'esito di più di 
quaranta ore di discussione 
Gè riunioni erana iniziate una 
settimana fa) in cui più volte 
Cobas e sindacati sono stati 
sul punto della rottura, in cui 
hanno pesato anche alcune 
divergenze tra le stesse orga
nizzazioni sindacali. 

Nella bozza di intesa che 
verri presentata alla Fs non si 
fanno cifre sugli aumenti ri
chiesti dal macchinisti. Ma 
una cosa è chiara: qualsiasi 
miglioramento salariate dovrà 
essere legato agli incrementi 
di produttività e di produzio
ne. 

Intanto a tarda sera le se
greterie nazionali del sindaca
ti trasporti Cgil-Cisl-Uil hanno 
sospeso le agitazioni previste 
per oggi e domani negli scali 
nazionali «per non creare 
ostacoli alla mobilità delle 
persone nella fase di soccorso 
del relitto caduto». 

A PAGINA 17 

Coinvolta azienda Fiat: 5 arresti 

Antri t*rso tf Golfo 
Scoperto nuovo traffico 
C'è una nuova inchiesta sui traffici d'armi. Ieri i cara
binieri e l'Ucigos di Fori! hanno arrestato cinque 
persone per traffico d'armi destinate all'Iran e all'l-
rak, associazione a delinquere e costituzione di ca
pitali all'estero. Coordinate dal magistrato riminese 
Roberto Sapio, le forze dell'ordine hanno messo le 
manette, fra gli altri, a un dirigente della Misar, 
azienda d'armi bresciana controllata dalla Fiat. 

GABRIELE PAPI VITTORIO RAGONE 
tm RIMIMI Cinque arresti, 14 
comunicazioni giudiziane. So
no le dire - provvisorie - del
l'operazione che carabinieri 
ed Uclgos di Forlì, coordinali 
dal giudice riminese Roberto 
Sapio, stanno conducendo da 
Ieri in varie città d'Italia. Un 
sesto personaggio, un «fac
cendiere mediorientale», è 
sfuggito per un soffio alla cat
tura. «Era irreperibile - dico
no gli inquirenti - ma lo rin
tracceremo». Lo sfondo del
l'inchiesta, a poco più di un 
mese dall'affare-Valsella, è 
ancora una volta l'esportazio
ne illegale di materiali da 
guerra dall'Italia verso l'Iran e 

l'Irak; a Rimini - secondo il 
magistrato - si sviluppavano I 
contatti per allestire triango
lazioni fittizie. Le armi, uffi
cialmente destinate a Brasile, 
Singapore e Pakistan, finivano 
invece nel Golfo Persico. In 
carcere sono finiti quattro ita
liani e un irakeno: Giovanni 
Facchinetti, dirigente della 
Misar dì Castenedolo, in pro
vincia di Brescia: Franco Gag-
gero, amministratore d'una 
azienda di import-export di 

Biella: Ugo Brunlnl, romano, 
agente di commercio; Mario 
Marass, bergamasco, dirigen
te industriale; Abbas Abdoul 
Hussein, di Baghdad, che ri
sulta amministratore unico dì 
una società commerciale di 
Monza, la Euromac. 

II nome di Facchinetti ri
chiama direttamente la Fiat: la 
società che egli dirige, la Mi
sar di Castenedolo, è infalli al 
S1X proprietà della Guardini, 
la capotila di corso Marconi 
nel settore dei materiali e del
la componentistica da guerra. 
Ha US dipendenti, di cui 40 
sono ingegneri elettronici; 
produce mine terrestri e mari
ne, per un fatturato che nel 
1986 ha sfiorato i 20 miliardi e 
un utile che ha raggiunto gli 
830 milioni. Specialità della 
Misar sono le cosiddette «mi
ne intelligenti»: ordigni predi
sposti a selezionare l'obietti
vo, a ritardare l'esplosione, ad 
autoattivarsi dopo essere state 
poste sul fondale marino. 

A PAGINA 6 

Reagan non esclude rappresaglie 

Gli iraniani colpiscono 
una petroliera Usa 
Un missile iraniano «Silkworm» ha colpito ieri mat
tina una petroliera americana nelle acque territo
riali del Kuwait. Non ci sono vittime, ma i danni 

GIANCARLO LANNUTTI 

c'erano quattro petroliera ku
waitiane battenti bandiera 
Usa e molti osservatori riten-

s o n o ingenti. Ora si t e m o n o ritorsioni Usa. Reagan l i v o 0 I n a n c 8 ^ d e l S c c o l e , ' 
n o n le ha esc luse . S e m p r e ieri gli irakeni h a n n o Forni diplomatiche valuta-
co lp i to tre petroliere ne l Golfo. Circa gli italiani no come molto grave l'eplso-
rapiti dai curdi in Irak, la Farnesina s m e n t i s c e l'av- di?,« d'engono che ora 11 ri-
v i o di negoziati segreti a Baghdad. VUStffmSTS 

kworm» in territorio iraniano, 
già minacciati da Reagan un 
mese e mezzo (a, sia mollo 
maggiore. Il presidente degli 
Stati Uniti ieri non ha escluso 
rappresaglie contro Teheran. 
Sempre nella giornata di ieri 
gli aerei irakeni hanno bom
bardato tre petroliere nelle 
acque del Golfo, una vicinissi
ma a! terminale di Xharg. 

Intanto nella vicenda degli 
italiani rapiti dai curdi in terri
torio irakeno si Inserisce I» 
notizia di trattative aegrete 
che sarebbero in corto a Ba
ghdad. La Farnesina tuttavia 
smentisce. 

• • Nuovo improvviso ag
gravamento della crisi nel 
Golfo. Ieri mattina all'alba un 
missile iraniano, presumibil
mente un «Silkworm» di fab
bricazione cinese, ha colpito 
una petroliera americana nel
le acque territoriali del Ku
wait. La petroliera «Sungari» è 
stata centrata davanti al porto 
di Mina Al Ahmadl. Fortunata
mente non ci sono state vitti
me, ma i danni sono ingenti. Il 
proiettile ha provocato uno 
squarcio profondo nella fian
cata della nave e l'incendio 
che si è sviluppato è stato do
mato a fatica dopo cinque ore 

di lavoro. 
Teheran non ha rivendicato 

l'attacco, ma i kuwaitiani non 
hanno dubbi nell'attribuime 
la responsabilità all'Iran. Il Ku
wait ha già presentato una 
protesta aU'Omi e alla Lega 
Araba, accusando formal
mente Teheran dell'accaduto. 
La «Sungari» batte bandiera li
beriana ma è di proprietà di 
una società statunitense. A 
poca distanza nelle stesse ac
que nel momento dell'attacco 

A PAGINA «) 

Si ferma tutta la fabbrica contro l'imposizione unilaterale dei ritmi di lavoro 

Gli operai dell'Alia sì ribellano ad Agnelli 
Ad Arese è sciopero compatto 
L'Alfa di Arese e tornata in lotta, contro il tentativo 
della Fiat di fonare ulteriormente I tempi di lavoro, 
per salvaguardare 1 diritti sindacali e l'autonomia 
produttiva. Ieri lo sciopero nato in due reparti si è 
immediatamente allargato all'intero stabilimento. 
D'ora in avanti la produzione sarà limitata ai cari
chi attuali, saranno respinte le Imposizioni unilate
rali della direzione. 

STIPANO RIGHI RIVA 

•a i MILANO. Tre scioperi In 
una settimana, In un crescere 
do di tensione che ormai 

tolge completamente I 
I produttivi, L'Alfa di 
ha rialzalo la testa più In 
di quanto tutti pensasse-
ipmlnclare dalla Fiat che 
va ormai splanala la 

strada delle Imposizioni unila
terali. E anche Ieri, di fronte 
all'ennesimo forzatura del 
tempi, cinque macchine In più 
da montare al reparti dell'ab

bigliamento e del montaggio 
finale, reparti altamente sin
dacalizzati, è scattalo lo scio
pero. Alle 8 trecento persone 
si sono fermate sulle due li
nee, e subito la direzione ha 
sospeso la produzione nel re
parti adiacenti, A quel punto 
di corteo degli scioperanti si e 
Ingrossato andando a racco
gliere I lavoratori della verni
ciatura, dell'assemblaggio, 
dello stampaggio, delle mec
caniche. Alle 9,30 erano (er

me 5/6.000 persone, pratica
mente tutti 1 reparti produttivi 
Alle 11 si è deciso di riprende
re Il lavoro dappertutto meno 
che nel due reparti Iniziali, ma 
la direzione ha insistito nella 
sospensione, senza garantire 
il pagamento ai lavoratori pre
senti. Dunque l'intera fabbrica 
è rimasta ferma fino alle cin
que. 

Il consiglio di fabbrica, che 
già aveva raccolto la prolesta 
spontanea del giovedì scorso 
trasformandola In uno sciope
ro generale di un'ora e mezzo 
attuato l'altro Ieri con una par
tecipazione del 90%, è rientra
to subito in campo gestendo 
le assemblee nei reparti. Su
perate di slancio le divisioni e 
le diffidenze maturate nelle fa
si più dure della vertenza del 
maggio scorso, In questa ri
presa di lolla II Ironie sindaca
le si trova compatto. La piatta
forma comune, rifiuto delle 

forzature sul tempi e sui cari
chi di lavoro imposte dalia 
Fìat, sì è concretizzata nella 
decisione di riprendere il la
voro, a cominciare da oggi, 
ma rifiutando di eseguire le 
operazioni in più, non concor
date in nessuna sede, né ve
rificate nei reparti, che la dire
zione glomaimente cerca di 
far passare. Non si tratta tanto 
degli aumenti del tempi decisi 
a maggio, che hanno già crea
to un clima dì Insofferenza per 
il superlavoro, quanto della 
revisione ultenore, prevista 
dagli accordi entro II 4 no
vembre, che avrebbe dovuto 
essere contrattata reparto per 
reparto, per adeguare le linee 
al nuovi sistemi produttivi. La 
direzione ha creduto di poter 
procedere d'Imperlo, e sia 
buttando fuori a valanga I 
nuovi tempi per rispettare II 
termine concessole dagli ac
cordi, ma le tabelle sono spes

so cervellotiche, e quasi sem
pre a sfavore del lavoratori. Il 
fatto è che la Fiat vuote impor
re il principio della sua assolu
ta sovranità e ha rifiutato fino 
a oggi qualsiasi Verifica e qual
siasi Incontro con II consiglio. 
Ora nelle assemblee in Alfa si 
ragiona su come reagire, col 
massimo di unità e nel tempi 
lunghi, a questo attacco. Già si 
sono aperte le consultazioni 
sull'impostazione del contrat
to integrativo. 

Il clima unitario viene con
fermato da un comunicato del 
consiglio di fabbrica con le tre 
sigle sindacali. Dal canto suo 
la Fiom milanese fa appello al
la solidarietà intorno alla lotta 
di Arese denunciando la scel
ta della Fiat di rimangiarsi 
l'accordo di maggio. Anche la 
Firn, che pure non ha ricono
sciuto quell'accordo, condivi
de In pieno la mobilitatone e 
la strategia prescelta. 

«Autopsia», ma lei era viva 
• • VERONA. Martina S. è en
trata ed è uscita dal mondo 
della morte senza accorgerse
ne. Il brutto è che non se ne 
sarebbero accorti nemmeno 1 
medici dei servizi d'urgenza 
d-jgli ospedali veronesi Que
sto il fatto, come l'ha raccon
tato ieri il «Gazzettino». L'ìl 
settembre, nei pressi di Pe-
scantina, un paesello del Ve
ronese, l'automobile su cui 
stanno viaggiando la bambina 
ed i suoi nonni viene coinvol
ta In un grave Incìdente. Arri
va l'ambulanza, carica il non
no, l'unico che a prima vista 
sembra ferito gravemente, e 
riparte. Passa» un medico, ca
sualmente, e si ferma per assi
stere la nonna e la bimba. Ad 
un certo punto la piccola Mar
tina sviene e dopo un po' 
smette di respirare. Un trauma 
cranico comincia a produrre i 
suoi effetti. Il dottore fa inter
venire d'urgenza l'elicottero 
di «Verona emergenza», un 
servìzio d'avanguardia del
l'Usi 25, che arriva in pochi 
minuti. A bordo due infermie
ri e un medico con vent'anni 
di esperienza rianimatoria alle 
spalle. Sull'elicottero non c'è 

È rimasta «morta» per un paio d'ore, ed ha corso il 
rischio di essere sottoposta ad autopsia. Solo per 
l'ostinazione di un medico esterno all'ospedale ci 
si è accorti che invece era viva. E accaduto ad una 
bambina di Verona, Martina S., di nove anni. Ades
so sta bene, e da due giorni è tornata a scuola. 
Polemiche sul suo caso, rivelato ieri da un quoti
diano locale. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

posto anche per la nonna. Co
si il dottore che per primo ha 
soccorso le due l'accompa
gna con la propria auto al 
pronto soccorso. Ma qui cer
cano invano della bambina, 
finché non ricevono una in
formazione agghiacciante1 «È 
arrivata già morta. Abbiamo 
fatto anche l'encefalogram
ma, è risultato piatto». Il medi
co, ostinato, vuole vedere il 
cadavere. Non sarebbe rego
lare, ma glielo consentono. 
Pratica un fortissimo massag
gio cardiaco e la bimba co
mincia a ridare dei tenui segni 
di vita. Nel pomerìggio viene 
sottoposta alla tomografia as
siale computerizzata, che evi

denzia un grumo di sangue 
che premeva sul cervello. Vie
ne operata e si salva. La ripre
sa è rapidissima; adesso, a di
stanza di un mese, è già torna
ta a scuola: del tutto ignara 
della terribile esperienza che 
ha passato. Dove - e soprat
tutto perché - è successo tut
to questo? Ecco fioccare 
smentite e conferme. La 
mamma della bimba, interpel
lata ieri dai giornalisti, non ha 
voluto né confermare né ne
gare l'episodio. Il padre, suc
cessivamente, ha smentito la 
«morte apparente». Altri pa
renti invece l'hanno confer
mata. 

Le direzioni dei due ospe

dali di Verona - Borgo Trento, 
civile, e Borgo Roma, civile « 
universitario - sono entrate in 
subbuglio. 11 direttore sanita
rio di Borgo Roma, dottor Ca-
stellarin, dice: «Ho controlla
ta. Mi risulta che una bimba di 
nove anni è stata soccorsa 
con l'elicottero, ma l'hanno 
portata a Borgo Trento. Qui * 
stata rianimata e operala nel 
pomeriggio. Credo che * nes
sun medico estemo sarebbe 
slato consentito di intervenire 
dentro l'ospedale, e un* que
stione di serietà». L'ispettore 
sanitario di Borgo Trento, al 
contrario: «E successo * Sor-

§o Roma. D'altra parte, guar-
I, sono fenomeni possibili, 

Anni la proprio I nostri neuro
chirurghi hanno tatto un rile
vamento sulle moni apparen
ti: In effetti capita che soggetti 
morti - e per noi l'elettroen
cefalogramma piallo significa 
morteli) corso - si riprendano 
anche dopo molto tempo. In 
Finlandia èi successo dopo 
sette mesi. Qui a V e * * » » » , 
due ospedali abbiamo Tornila 
ricoveri all'anno. Insomma 
qualche caso ogni quindici-
venti anni pu6 pure succede
re.. 


